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I l programma illustrato in una conferenza del Gomitato regionale 
Da ieri è nelle edico

le la rivista del Comi
tato regionale del PCI 
« Politica e società ». In 
questo numero si af fron
tano 4 temi di fondo: le 
forze politiche; la crisi 
economica e sociale; le 
istituzioni e la regiona-
lizazzione; la politica e 
le strutture culturali. 

Si tratta di uno stru
mento di dibattito pol i
tico che vuole essere 
una occasione di incon
tro fra le varie forze so
ciali e politiche della To
scana. Nella foto un mo
mento della conferenza 
d i presentazione. 
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Più di 1.800 gli studenti esclusi quest'anno 

Troppo difficile avere 
diritto al presalario 

Molti universitari ne-avevano usufruito nello scorso anno - Norme 
restrititve - Utilizzazione dei fondi restanti per borse di studio 

» La presentazione di «Politica e società 
occasione di un ampio confronto sul PCI 

Erano presenti i compagni Pasquini, Lusvardi, Cocchi, Andriani, Malvezzi, Tassinari, Margheriti, Bussotti e il di-
rettore Leonardo Paggi - Serrato dibattito sui temi politici di attualità - Il giudizio sulla candidatura La Pira 

K' stato ufficialmente pre
sentato. ieri mattina, alla 
stampa, nella sede del grup-
|K> regionale del PCI, a pa
lazzo Panciaticlii. il « numero 
ze o» di « Politica e società ». 
la rivista mensile del Comi
tato regionale toscano del no
stro partito. 

L'incontro con i giornalisti, 
al quale erano presenti il se
gretario regionale, compagno 
Alessio Pasquini, il direttore 
della rivista. Leonardo Pag
gi, l'assessore Tassinari, Mal
vezzi. e i membri della se
greteria del Comitato regio
nale, Siro Cocchi, Luciano 
Lusvardi, Silvano Andriani. 
Riccardo Margheriti e Mar
cello Bussotti. I redattori e 
l'editore Guaraldi, oltreché ad 
approfondire i motivi che han
no suggerito questa im|>ortan-
te iniziativa, politica ed edi
toriale, ha fornito anche l'oc
casione — data la particola
re circostanza politica — ai 
rappresentanti della stampa, 
per porre una serie di que
stioni connesse alla strategia 
ed alla proposta politica del 
PCI. Ne è scaturito cosi, un 

' dibattito, uno scambio di idee 
franco e cordiale, che ha 

| messo, in rilievo l'opportunità 
1 di questo impegno, che na-
! sce dalla esigenza — ha det-
1 to Pasquini — di una rifles-
j sione profonda, di un inter

vento sulle questioni di fon
do della realtà toscana e di 
dibattito e di confronto con le 

stioni di fondo della ricca e . 
complessa realtà toscana: un j 
contributo anche al processo , 
di regionalizzazione del par- I 
tito. già in atto, che non de j 
ve configurarsi soltanto come | 
un fatto organizzativo. Di voi- | 
ta in volta la rivista — che si I 
ixine anche come punto di J 
aggregazione delle forze cul-

Una nota della sezione aziendale della CGIL 

altre forze politiche e sociali. < turali e sociali — affronterà 

GLI OBIETTIVI 
DEI DIPENDENTI 
DELLA REGIONE 

Dove 
porta 
l'anti

comunismo 
11 2 giugno in Palazzo Vec

chio, la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale ha re
gistrato un episodio di cui 
non ci stancheremo di sotto
linearne la gravità politica. 
Mentre la stragrande mag
gioranza delle forze democra
tiche (PCI. PSI, PDVP, PRI 
e cinque consiglieri de) ab
bandonava l'aula non ritenen
do di dover ascoltare — nella 
ricorrenza di una tappa sto
rica della Resistenza e all'in-* 
domani del barbaro assassi
nio di Sezze Romano — il 
rappresentante del MSI, la 
maggioranza del gruppo de. 
guidata dal capogruppo Pon-
tcllo, se ne restava seduta. 
ostentando solidarietà con il 
rappresentante missino. 
• Ieri, alcuni di essi, hanno 
riconfermato il carattere po
litico (ed elettoralistico) di 
questa linea di condotta. Un 
episodio grave e significativo. 
che non abbiamo esitato a de
nunciare. Se oltraggio, non 
solo al Consiglio, ma alla Re
sistenza vi e stato, esso è sta
to compiuto da costoro. Il di
rettore de « La dazione >. Do
menico Bartoli. non solo non 
ha stigmatizzato questo episo
dio. ma addirittura, l'ha ro
vesciato nel suo contrario, at
tribuendo al sindaco, compa
gno Gabbuggiani, la respon
sabilità di aver trasformato 
questa ricorrenza in una 
€ agiata manifestazione di 
parte ». 

A Bartoli vogliamo precisa
re che si è trattato certamen
te di una manifestazione di 
parte: di quella parte però 
che considera i valori dell'an
tifascismo e della Resistenza 
uno spartiacque insuperabile. 
che non può non essere vali 
eato sfrontatamente per nes
sun motivo. 

Xon deve meravigliare il 
fatto che, seguendo questa lo
gica anticomunista, il Bartoli 
si trovi obiettivamente a far 
da scudo al partito di estre
ma destra. « La condanna del 
pistolero Saccucci alla quale 
ci siamo associati — scrive — 
non può non essere estesa a 
un partito che, purtroppo, sie 
de in un parlamento da circa 
trent'anni >). Il direttore de 
« La dazione > è troppo at
tento alla vicenda politica per 
ignorare che il deputato fug
giasco Saccucci, implicato nel 
golpe di Borghese e nel cri
mine di Sezze Romano, è ere-

Questo nunu^gV — serio e 
rigoroso -— è esente da qual
siasi tagli elettoralistico: ciò 
non significa che l'attuale 
contingenza jxilitica potesse e 
dovesse essere ignorata nel 
portare la riflessione su al
cuni temi di particolare rile
vanza. j>er il progresso della 
regione e del paese. E' quanto 
ha precisato in sostanza il 
compagno Pasquini nel rispon
dere alle numerose domande 
dei giornalisti che si sono in
centrate. prevalentemente, sul 
motivo di fondi di questa 
campagna elettorale: la pro
posta comunista per un gover 
no di unità democratica. La 
risposta di Pasquini e di Lu
svardi è stata chiara e lucida. 

Vogliamo togliere il paese 
dalla garve crisi che lo per
corre: da qui la nostra pro
posta politica, in questo grave 
momento di trapasso, per uno 
sforzo comune capace di far 
uscire il paese dalla crisi in 
cui si trova. Questa indica
zione politica, per l'immedia
to, non contraddice, ma anzi 
si salda con la linea strate
gica del compromesso stori
co. di rapporti fecondi tra le 
grandi forze popolari e demo
cratiche per una profonda o-
pera di trasformazione della 
società nazionale. 

Richiamandosi agli inter
venti (contenuti nella rivista) 
di due esponenti de. è stato 
chiesto se il PCI non inten
da operare scelte privilegia
te fra i suoi interlocutori po
litici. 

« Noi guardiamo alla DC 
nel suo insieme >. è stata la 
risposta. La rivista è aperta 
al contributo di tutti, al con
fronto. alla critica: questo 
dipende naturalmente anche 
dalla disponibilità degli altri 
di aprirsi al confronto con il 
nostro partito. 

AI compagno Pasquini è 
stata poi rivolta una doman
da di rito nelle conferenze- ) 
stampa di questi giorni: quel
la relativa alla presenza del 
professor La Pira nellle liste 
de e alla presunta contraddi
zione. tra gli accenni conte- J 
miti nel suo articolo e il ta
glio stesso della sua rifles
sione politica. 

« La contraddizione risiede 
— ha precisato il segretario 
regionale toscano del PCI nel
la stessa candidatura del 
profevsor La Pira. Il giudizio 
di strumentalismo non lo dia
mo su di lui. ma sull'atto 
compiuto dalla direzione na
zionale della DC noi tenta
tivo di controbilanciare le 
scelte compiute nella forma
zione delle liste (si pensi a 
G.iva. capolista a Napoli). 
prima ancora che in quoflo 
di dare una risposta alla scel
ta. maturata da autorevoli 
personalità del mondo catto
lico. di presentarsi come in
dipendenti nelle liste del no
stro partito. Conosciamo il 
molo. le intenzioni e le ini
ziative (si pensi al Vietnam) 
del professor I-a Pira, che 
non dimentichiamo: la stessa 
dichiarazione con la quale ha 
accettato la candidatura è un 
atto di buonafede che apprez
ziamo: ma come allora, an
ello oggi le sue intenzioni si 
scontrano con una realtà mol
to diversa, che vede la DC 
arroccata su una linea di ri
fiuto della nostra proposta di 
un governo di unità naziona
le e di scelte di rinnovamen
to ». 

Nel presentare la rivista il 
compagno Paggi ne aveva sot
tolineato il carattere di stru
mento. aperto al confronto e 
al dibattito, fra forze politi
che e sociali, di approfondi
mento e di sintesi, capace di 

temi specifici della realtà e 
del « governo » della società 
toscana. Malvezzi si è ri 
chiamato, a questo riguardo. 
alla questione dei comprenso
ri (sui quale la commissio 
ne regionale sta lavorando 
concretamente con il contri
buto costruttivo anche delle 
minoranze). Tassinari ha sot
tolineato l'esigenza di un'ana
lisi delle strutture culturali 
(Università, ricerca, cultura 
di massa) e Andriani si è sof
fermato sul rapporto sinda
cati-società-istituzioni. 

Dopo questo numero zero. 
che sarà reperibile nelle libre
rie e nelle edicole (già ne 
abbiamo illustrato la veste e 
i contenuti, che ruotano at
torno a questi temi: questione 
democristiana e questione cat
tolica. il movimento rivendi
cativo e la crisi. le istituzio
ni, la cultura e ile ideolo
gie), si avrà l'uscita del nu
mero 1, prevista per settem
bre. 

Oltre 700 
milioni 

per il Friuli 
A seguito dell'appello con

giunto della Regione Tosca
na, dell'Anci e dell'Urpet per 
gli aiuti olle zone terremotate 
del Friuli è stata raccolta — 
alla data del 26 maggio 1976 
— la cifra di L. 707 931.000 sul 
C/C postale n. 5/33000. L'elen
co nominativo delle sottoscri
zioni verrà pubblicato sul bol
lettino ufficiale della Regione 
n. 29 di oggi 4 giugno 1976. 

Kisjwndendo ad un articolo 
di un giornale locale che ha 
distorto le posizioni assunte 
dai sindacati aziendali, la se
zione della CGIL dei dipen
denti della Regione Toscana 
ha emesso un comunicato in 
cui si puntualizzano i nodi che 
s tanno alla base del rinnovo 
contrattuale. 

I Nel documento si premette 
i anzitutto che a livello di 

trattativa spetta agli organi-
| smi sindacali nazionali af-
j frontare i problemi normati-

vi e salariali, per evitare 
I sperequazioni fra regione e re

gione, mentre i sindaca
ti aziendali hanno il compi
to di t ra t tare i punti che ri
guardano specificatamente gli 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro di ogni ente Regione. 
In questo contesto, le orga
nizzazioni sindacali aziendali 
hanno inviato due lettere di
st inte: una alla FLEL na
zionale e un'altra all'assesso
re del personale. 

' anche per non vanificare la 
I conquista del contratto che, 
| essendo il primo a livello na-
i zionale, è l'obiettivo primario 
! dei lavoratori regionali sia 
i per gli aspetti economici che 
i per quelli perequativi e nor

mativi. 
Pertanto la CGIL azienda

le, è in linea con la prassi 
contrattuale del movimento 
sindacale (prima i contratti 
e poi i recuperi). 

Le ndbtre posizioni — af
ferma il documento — era
no e sono conosciute da tempo 
e sono state nuovamente espo-

| ste. come sezione aziendale. 
i nella riunione congiunta del 
i 28 maggio u s . tra le sezioni 
1 sindacali aziendali, la FLEL 
! e la Confederazione unitaria 
! CGIL. CISL. UIL regionali. 
I da cui sono scaturite decisioni 

e che subito dopo l'incontro 
! con l'assessore al persona-
j le avrà luogo una assemblea 
i unitaria dei delegati di en-

Con la nota trasmessa al- j te insieme alle strut ture ver-
l'assessore al personale è sta-

j to richiesto di riprendere il 
j confronto (sospeso dalle sezio

ni sindacali aziendali) sui prò- | situazione. 

ticali ed orizzontali regiona
li e provinciali per fare una 
valutazione complessiva della 

j blemi organizzativi con parti-
! colare riferimento all'attuazio 
i ne della legge regionale 6 
j settembre 1973 n. 55. oltre al 
I problema del « vuoto contral-
j tuale ». 
| A tal proposito la sezione 
! CGIL precisa che sul recu-
J pero del « vuoto eontrattua-
• le » la sezione sindacale ha 
1 sempre espresso parere po-
! sitivo. motivando sindacal-
I mente rome e quando addi-
I venire alla soluzione del prò 
I blema e cioè: in connessione 

con la predisposizione della 
i piattaforma rivendicativa na

zionale. non solo per stabilire 
1 i tempi e il ce quan tum» ma 

Crediamo — conclude la no
ta della sezione sindacale 
CGIL — che la mancanza 
di un organismo unitario 
aziendale quale il consiglio 
dei delegati, non faciliti lo 
scambio delle idee, il confron
to reale sui problemi, sulle 
impostazioni contrattuali. La 
elaborazione non è frutto di j amministrazione 

j Opera universitaria, Unlver-
• sita degli studi di Firenze. 

Oggetto: assegno di studio 
1 unno accademico 1975-76. Do-
| mande presentate: 5.971; aven

ti diritto 3.558; esclusi: 2.413; 
per reddito: 1 836. 

Sembra incredibile, ma il 
documento consegnato ieri al
la stampa nel corso di un 
incontro con il consiglio di 
amministrazione riporta pro
prio questi dati. Sembra che 

i la crisi dell'università in tut
te le sue strutture, l'indiffe
renza politica e la leggerezza 
governativa non abbiano mai 
fine. Dei l&'tò studenti che 
sono stati privati del diritto 
all'assegno per reddito supe
riore, la stragrande maggio
ranza lo aveva ottenuto lo 
scorso anno. Cos'è dunque 
cambiato nel reddito di tan
te famiglie da pochi mesi a 
questa parte? A parte qual
che esiguo aumento di stipen-

I dio. o qualche scatto della sca-
i a mobile, sostanzialmente ben 

poco. Ma molto è invece mu
tato nei criteri delle detra
zioni per il calcolo del reddi
to imponibile, quest 'anno for-

emente ridotte, mentre il «tet
to» massimo per gli aventi 
diritto è rimasto invariato 
nel 1973. La moglie a carico 
non conta più 370 mila lire. 
ma solo 200 mila; un figlio 
conta 20 mila lire in più ri
spetto all 'anno scorso, ma più 
sono i figli e. con un calcolo 
che è troppo poco definire 
assurdo, meno viene detratto. 
Il risultato è che circa 1100 
studenti in più rispetto al
l'anno scorso sono risultati 
esclusi. i 

Un solo esempio t rat to dal
la documentazione fornita dal
la stessa Opera universitaria: 
il caso di una famiglia com
posta da padre, madre, e due 
figli studenti. Con le istru
zioni del l 'anno accademico 
'74 '75 risultava beneficiario 
dell'assegno con un reddito 
di 1.480.800: con le istruzioni j 
del '75-76 supera il limite per 
130 800 lire. 

« A niente sono valse — 
ha affermato il presidente i 
dell'Opera, professor Adorno 
— le sollecitazioni che abbia
mo fatto nei confronti delle 
competenti autorità al mini
stero. perchè almeno venisse 

I alzato il limite massimo, in 
| modo che gli studenti già 
| aventi diritto Io scorso anno 
| potessero ottenere anche que-
1 sta volta l'assegno di studio. 
I Ogni richiesta è stata accol-
' ta con una assoluta mancan-
| za di sensibilità politica ed 
• è caduta nel vuoto ». 

! « Il consiglio di ammini
strazione — ha continuato 
Mila Pieralli. vice presidente 

i — sta combattendo una du-
ì ra battaglia per una politica 
I non assistenziale del diritto 
, allo studio, contro le diffi-
i colta frapposte dallo stato 
! con la sua inerzia e le sue 
i circolari discriminanti. Oggi 
i come oggi nelle casse della 
! opera, dopo l'assegnazione dei 
j presalari secondo i nuovi cri

teri rimangono un miliardo 
; e 469 milioni. Il consiglio di 

deciso a 

la decisione sia arrivata solo 
ora — ha ripreso Mauro Ga-
tantino, rappresentante degli 
studenti nel consiglio di am
ministrazione —. Era neces
sario attendere la pubblica
zione delle graduatorie, e mol
te difficoltà sono sorte per 
questo adempimento. Prima 
di tut to per le nuove norme 

sione di forte volontà poli
tica. già dimostrata, nel caso 
della struttura di S. Orsola, 
nella realizzazione del terzo 
punto mensa, del nuovo cen
tro medico in viale Morga
gni. dell'opera svolta sul pro
blema degli alloggi ». 

Oggi all'ufficio presalario 
sarà iniziato il pagamento dcl-

restrittive, poi per la rifor- , le prime due rate dell'asse-
J - I I _ - > _ „ . . ,. _ i „ : — J J I I ~ „ „ j : ~t.,Ain D n > l o / I n n i -ma delle denunce dei reddi 

ti, per cui ogni studente ha 
dovuto presentare due volte 
la documentazione, sempre 
per la questione della non 
cumulatività del presalario 
dell'anno precedente al red
dito della famiglia. 

« L'iniziativa del consiglio di 
amministrazione giunge forse 
tardi, ma dimostra la volon
tà di porsi non solo come 
surrogato delle gravi carenze 
governative e legislative. Si 
t rat ta di una ulteriore espres-

, gno di studio. Per la deci-
! sione dei criteri con cui ver* 
j ranno distribuite le borse in-
I vece si terrà una assemblea 
I degli studenti il nove di giu-
I gno, in cui si discuterà an-
I che il problema dei nuovi cri-
I teri da adottare il prossimo 

anno per l'esame delle pra-
; tiche. E' stato rimandato a 
j settembre il problema del pa-
J gamento delle tasse per gli 
i studenti che hanno fatto do-
I manda di presalario e di bor-
. sa di studio 

Stasera alle ore 21,30 

Incontro-dibattito 

con Mario Gozzini 

al Palazzo dei Congressi 

Questa sera, alle ore 
21,30, per iniziativa del
la Federazione comuni
sta fiorentina, presso 
l 'Auditorium del Pafaz-

pi partito-) 
Commissione 

scuola e cultura 
Lunedì prossimo alle 16, 

presso il Comitato regionale 
si terrà la prima riunione con
giunta della commissione cul
turale e della commissione 
scuola regionali. La relazione 

zo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro-dibat
tito con Mario Gozzini, 
candidato indipendente 
nelle liste del PCI. 

introduttiva sarà tenuta dal 
compagni Enrico Menduni. 
concluderà il compagno Aldo 
Tortorella, responsabUe della 
Commissione culturale della 
Direzione nazionale del par
tito. 

Comitato 
direttivo 

E' convocata per sabato 
prossimo alle 10.30 la riunio
ne del comitato direttivo del
la Federazione. 

Dalle fabbriche 

una condanna 

ai fatti 

di piazza 

Strozzi 
I lavoratori fiorentini 

hanno ribadito il loro sde
gno e la loro protesta per 
le provocazioni fasciste 
che in questi giorni han
no gravemente turbato 11 
paese e tra le quali si è 
Inserito lo squallido co
mizio tenuto dal MSI nel
la nostra città. 

Accogliendo l'indicazione 
della Federazione provin
ciale CGIL CISL UIL si so
no effettuate fermate di 
lavoro e si sono pronun
ciati ordini del giorno an
tifascisti praticamente in 
tut te le aziende, tra cui 
Menarini. Malesci, Mariet
ti e Robert 3. Gover. EU 
Lyllt, Romer. Saivo. Fa-
tornì. Baglini. Carapelli, 
IBM. Pirelli. Galileo. N. 
Pignone. Superplla. Fiat, 
Longinotti, Ote. Bill!. Sti
ro. Ital Edil, Giullini - Unl-
versalglobe, Manfredi. Bar-
lacchi. RAI-TV. Comune di 
Firenze. Amministrazione 
provinciale. Deposito loco
motive PS. , Officine vei
coli. Teatro Comunale, tea
tro La Pergola, il settima
nale Cinema. Edison gio
cattoli. F.lli Franchi. Bi
blioteca nazionale • Centro 
restauro. 

II consiglio dei delegati 
delle Officine G.R. Firen
ze Porta al Prato in un 
documento inviato al pre
fetto invita la massima au
torità dello Stato a vie
tare in futuro, per il man
tenimento dell'ordine de
mocratico. ogni comizio 
che venga richiesto dui 
MSI DN. 

Anche il consiglio del 
delegati del servizio ma
teriale e trazione, dell'uf
ficio ragioneria M.T. del 
centro elettrocontabile del
le ferrovie dello Stato di 
Firenze. stigmatizza 11 
comportamento di intran
sigente irremovlbilità te
nuto dalle autorità com
petenti. La giunta della 
Confesercenti ha deplora
to la puntuale ricorrenza 
di tali fatti che. oltre alle 
considerazioni di caratte
re più stret tamente politi
co. danneggiano in modo 
particolare le attività com
merciali e turistiche. 

Manifestazioni e assemblee in tutta la provincia 

Una giornata di sciopero per 
i l settore tessile e del legno 

Si sviluppa la lolla per ri rinnovo dei contratti - Le iniziative a Prato ed Empoli 

Clima teso nella facoltà 
un lavoro unitario, nel con- [ non discriminare gli studenti I 
fronto si nota il cristallizzar- > proprio alla fine dell'anno i 
si delle posizioni di ciascun ; accademico, ha deciso di uti- ; 
sindacato: rimane difficile. . lizzare questa somma per bor-
poi trovare quel necessa- i se di studio da erogare que-
rio accordo tra le scelte gè- i s fanno, con ammontare leg-
nerali del movimento ed 1 I germente inferiore all'assegno 
problemi aziendali e contrat- . di studio ». 
tuall. i « Ci si può chiedere perchè 

Un'ipotesi che si riaffaccia sull'atroce delitto 

I due giovani di Borgo S. Lorenzo 
furono assassinati per vendetta? 

Il ritrovamento del monumento a loro dedicato suscita nuovi, inquietanti interrogativi 
I carabinieri hanno riaperto le indagini — Trovata una sigla alla base della stele 

Oggi scioperano di nuovo ' 
per 24 ore i lavoratori tessili , 
e dell'abbigliamento, in lotta | 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. A Capalle. 
nei giorni scorsi, si sono riunì- j 
ti i comitati direttivi della [ 
FILTA. FILTEA, e UILTA , 
per esaminare l 'andamento j 
delle trattative per il rinnovo j 
del contratto nazionale di la- [ 
voro e lo stato del movimen- j 
to di lotta dei lavoratori. Po
sitivo apprezzamento è s ta to | 
espresso per il ruolo svolto ! Architettura resta sempre te-

- - - - - - « i c - n f o r i * - n i t f t r » o e t ^r\ttr\ t » o t * i f i . 

Provocazioni 
ad Architettura 

La situazione alla facoltà di ; si denuncia il tentativo di 

«cinto nelle file del MSI e dei 

Ruppi che ne proteggono l'at- i una profonda opera di rifles 
ìità. i sione e di analisi sullle que 

i Ancora buio fitto sulla vi 
I cenda del monumento ritrova 
J to sul luogo dove furono ucci 
j si i due giovani fidanzati di 

un altro significato? ET for
se un a messaggio » con il 
quale qualcuno vuol fare sa-

dalla delegazione nazionale 
della FULTA nella prima fase 
delle trattative, che sono s ta te 
impostate in modo tale da 
permettere il confronto con 
le organizzazioni padronali 
proprio sui temi di fondo del
la piattaforma presentata dai 
lavoratori. Sono s ta te infatti 
rifiutate le posizioni elusive e 
fumose che il padronato ave
va espresso sul controllo de- , 
gli investimenti, dell'occupa- | 
zione e sul lavoro a domicilio, j 

Tali risultati — a parere j 
della Federazione unitaria — 
costituiscono il primo passo , 
verso la realizzazione di un , 

i contratto corrispondente agli 
i obiettivi elaborati dalla cate

goria in coerenza con l'impo- ! 
stazione generale che il movi- ( 
mento sindacale s: è dato ne: , 

sa. Ieri matt ina si sono verifi
cati alcuni incidenti a causa 
del comportamento provoca
torio d: alcuni componenti 
del «comitato di agitazione» 
nei confronti di studenti c o 
munisti che diffondevano vo 
lantini e manifesti. Le orga
nizzazioni politiche di sinistra 

questi gruppi di impedire ogni 
espressione democratica 

Le t re organizzazioni ribadi
scono nel documento la ne 
cessità di una mobilitazione 
unitaria degli studenti per 

I portare avanti il confronto e 
{ la lotta nei confronti della 
| controparte (consiglio di fa- " 
I co'.tà e d: Istitutoi per ga-

della facoltà (Sezione univer- i rantire un terreno democra 
1 s i tana e cellula di Architettu j tico d: confronto nella facoltà 
J ra de! PCI, nucleo socialista ; e di costruzione unitaria del 
I di architettura e nucleo del • movimento che isoli e reapin 
j PdUP di Architettura) hanno ' ga tutte !e forme di provo 
i diffuso un documento in cui . cazione. 

pere qualcosa? Alla base del j rinnovi contrattuali. In que 
Borgo San Lorenzo: Pasquale monumento, che poggia su di ! sta prima fase della lotta ìar-

ìl problema di intensificare 
la mobilitazione e l'iniziativa 
che si è realizzata per le sca
denze generali, con un vasto 
e articolato movimento nelle 
fabbriche e nelle zone. 

Manifestazio.il si svolgono a 
Prato (ore 930 in piazza del 

centri della provincia. 

Legno 

Gentilcore di 19 anni e Ste j una base quadrata contorna- . ga è stata l'adesione che 1 tes 
fania Pettini di 18 anni. Chi | ta a: Iati da alcune catenelle i s-.li hanno avuto. S: pone ora 
ha depositato a Sagginale la i è s tata trovata una sigla A.P. 
stele in cemento alta due me- | Co>a significa? ET forse que-
t n con incastonate le sculture I sta :a chiave dei mistero che 
m legno raffiguranti i volti ' avvolge questo delitto? 
dei due fidanzati nella notte j Non dobbiamo dimenticare. 
tra il 31 maggio ed il 1 ' del resto, che dietro alla mor-
giugno? ' ?e di questi due giovani de-

Neppure ; carabinieri che \ ve esserci stato un odio fé 
hanno riaperto le indagini sul ( roce. Non s: spiegherebbe di-
tragico fatto sono in grado di • '•ersamente l'aver infierito 

con o'.tre cento colpì di pun
teruolo sui corpi dei due gio
vani. 

I carabinieri — come abbia
mo detto — hanno ripreso le 
indazin: ed hanno interrogato 
:n mento a questo monumen
to sia i fami'.:ari che gli ami
ci .Tutti hanno negato di es
sere gii autori di questo mo
numento. I eenitori di Pa
squale e Stefania hanno ricor
dato che già esisteva un pic
colo cippo a ricordo della 

. . . . . tori dipendenti da az.ende ar-
numento apparso da nulla i t I g j a n e N e ] c 0 r 5 O d c I l 0 xì(>. 
che solleva ancora molti pun 
ti interrogativi . 

Le proposte della conferenza di produzione 

Per il miglioramento 
del servizio postale 

La profonda modifica del 
! ruolo e delie s t rut ture della 
j pubblica amministrazione :n 
! tut te le sue articolazioni, e 

con particolare riferimento al-
l'Ar.enda poste e telegrafi, è 

Comune) ad Empoli e in a l t r : i stato l'argomento al "centro 

to D: qui la proposta di una 
riforma g.obale del servizio 

Le proposte scaturite dalla 
conferenza, la cui validità è 
stata confermata dai rappre
sentanti dei partiti e degli 
Enti locali, riguardano: l'au-

dare una risposta a questa do
manda. Le uniche sicurezze j 
acquistate riguardano i geni- \ 

i tori dei due ragazzi uccisi 
e i loro amici. Nessuno d; 
loro ha preso questa inizia
tiva. Questo delitto avvenu- } 
to come si ricorderà il lo i 
settembre di due anni or sono 
r.mane ancora avvolto nel mi
stero. Lo spietato assassino 
pr*ma uccise il giovane Pa
squale Gentilcore con quin
dici stilettate e quindi infie-

i ri sul corpo di Stefania col
pendolo con ben novanta 
colpi. Un omicidio atroce che 
sconvolse un intero paese. 

Già dopo le prime inda
gini t ra le ipotesi fu presa 
in considerazione quella dei-
la vendetta. Ora forse dopo il 
ritrovamento di questo monu
mento di cemento questa ipo
tesi potrebbe riprendere con
sistenza. Se né le famiglie 
dei due ragazzi uccisi né i lo
ro amici sono gli autori di I 
questo cippo chi può essere i 
stato? Forse qualcuno che sa 

I lavoratori del legno di
pendenti da aziende industria
li e artigiane sono in lotta per 
il nuovo contratto nazionale 
di lavoro. Ozzì. venerdì, lo 
sc-.opero avrà le seguenti mo
dalità: 4 ore dalle 12 in poi 
per i lavoratori dell'industria 
che hanno già at tuato altre 

j 4 ore a livello aziendale: 8 
ore verranno effettuate per 

. .- : . , TT I l'intera giornata dai lavora-
morte dei due giovani. Un mo- ' —= -»—--•—= J > 

della Conferenza di produzio- i tonom:a e il decentramento, 
i ne dei postelegrafonici svol- ' " " " * ' " 

tasi al la SMS di Rifredi. 
i L'iniziativa, promossa dalla 
j sezione aziendale del PCI e 
i dal nucleo socialista delle Po-
j ste, ha inteso rimarcare l'ina-
I deguatezza delle s trut ture — j 
I Gli investimenti in questo i 
• settore — ha affermato Ales- , 
I Sandro Lipp:. nella relazione i 
I introduttiva — sono stati pres- I 

soche nulli, mentre è rima- I 
j sta una organizzazione buro- I 
• cratioa e centralizzata. Si e | 

il potenz.amcnto e l'unifica
zione de: servizi al pubblico. 
lo sviluppo dei trasporti, il 
nuovo ruolo del banco posta 
e delle casse depositi e pre
stiti. le telecomunicazioni, sii 
investimenti, l'organizzazione 
del lavoro 

• • • 

S: è tenuta m provane a 
una riunione per d.scutere la 
situazione dell'Impronta, dove 
sono stati effettuati 52 licen
ziamenti. 

Sindacalisti lavoratori, rap-
t * S 0 : . . a c c a n t 0 _ _ a J . . d l s s ^ n A t . 0 ! Presentanti dei partiti e de 

Culla 
Il collega Dante Nocenti

ni. è diventato nonno. Sua 
figlia Daniela ha dato alla 
luce una bambina a cui è 
stato dato 11 nome di Chiara. 

Il monumento-mistero. Riaperte le indagini dei carabinieri 
sui due fidanzati che furono uccitl proprio in quatto luogo i fono questo monumento ha 

Al collega Nocentini, a sua 
qualcosa su "questo delitto? j figlia Daniela e alla piccola 
Forse lo stesso omicida? O j Chiara gli auguri della reda

zione dell'Unità. 

pero saranno tenute assem 
blee per illustrare l'andamen
to della ultima sessione dì 
trattativa. 

Firenze e circondario, ore 
14.30. presso la FLC; Chianti, 
ore 14,30. presso la Casa del 
Popolo di Tavarnelle Val Di 
Pesa; Scandicci Le Signe, ore 
1430. presso la Casa del Popo
lo di Tripetetolo: Certaldo. 
ore 15. presso la Camera del 
Lavoro; Poggibonsi. ore 15. 
presso il giardino d'Inverno. 
vi parteciperanno anche i la
voratori di Barberino Val d* 
Elsa. 

clientelismo portato avanti ! 
da: ministri, tu tu democri
stiani, a mortificare le per
sonalità del lavoratore ad 
ogni livello. 

Si è invece puntato all'in
troduzione _di nuove tecnolo
gie dell'automazione e della 
meccanizzazione, come a Fi
renze dove è stato installato 
il primo impianto di smista
mento automatico nelle cor
rispondenze. Questo impianto 
— è stato sottolineato nella ' E' d«*djto in qjeji: g;on»i il 
conferenza — ha dato risulta- I c°-n?»9no pantt Rin»:d, d. Bagna 
ti molto scarsi «ni D Ì I I M riel ' • R ,po1 , d l 6 S *""'• t«s>pi«i«r». 
il mono scarsi sui Piano aei Giuns»no alia fam:9i.a la p'-è o»n-
rendimento a fronte di un , . t , condogi.amt della 
costo economico molto eleva- I daziont. 

gli enti locali si sono impe
gnati a dare uno sbocco po
sitivo alla vertenza. Saranno 
per questo presi contatti con 
le autorità di governo, men
tre i partiti presenti elabore
ranno un documento unitario é 
per la salvaguardia dei posti ', 
di lavoro all 'Impronta. 

Lutto 

http://Manifestazio.il

